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L'originalità del processo politico aperto al Comune e alla Provincia 

Al lavoro le nuove giunte 
nel segno dell' unità 

e della partecipazione 
Il significalo e il valore di 50 giorni di serrate trattative fra lutti i partili demo
cratici • Contraddittorietà dell'atteggiamento de - Apertura ai più larghi contributi 

Dopo quello di Penteriani, bloccati i riscatti di Bregni e Malenotti 

Comunisti, socialisti, social
democratici, repubblicani era
no stati unanimi su questo 
punto: prima di Ferragosto 
— avevano detto — Campi
doglio e Provincia dovranno 
«vere i loro nuovi governi, 
e li avranno. L'impegno è 
«tato pienamente rispettato e 
la scadenza festiva del perio
do più caldo d'estate — per 
quanto non sia proprio il caso 
di quest 'anno — vede le nuo
ve giunte formate al Comune 
e alla Provincia da PCI, PSI, 
PSDI con 1' astensione del 
P i t i , già al lavoro. Perfino 
in questo scorcio di agosto 
in cui Roma si svuota un 

' gruppo di neo-assessori reste
rà in città, dandosi il cam
bio, per seguire la situazione 
e approntare»i primi stru
menti di quell'opera di risa
namento che a set tembre co
mincerà a.d avviarsi a pieno 
ritmo. 

A cinquanta giorni dal voto 
del 20 giugno, la capitale ha 
avuto dunque il suo nuovo sin
daco e la nuova giunta. A 
realizzare la svolta indicata 
senza ambiguità dall'espres-

• 6ione della volontà popolare, 
. sono occorsi — è doveroso 

rilevarlo — tempi assai più 
strett i di quelli che una vol
ta venivano consumati in lo
goranti patteggiamenti di cor
renti e di clientele. Ed è 
questo forse il segno più evi
dente di quel mutamento di 
clima nella ci t tà e nei rap
porti t ra le forze politiche, 
che ha fatto da sfondo a un 
evento di portata eccezionale 
come l'elezione del sindaco 
Argan e .del primo governo 
della capitale che vede il PCI 
sua componente essenziale. 

Ispirazione unitaria 
Questa profonda differenza 

rispetto al passato si è ma
nifestata già nel corso delle 
eerrate t rat ta t ive in cui sono 
stat i impegnati tutti i parti t i 
antifascisti: e ad essa si de
ve tanto il tono elevato del 
confronto, sempre caratteriz
zato — da parte di tutti — 
da senso di responsabilità e 
serietà quanto il fatto che si 
è potuto giungere a una so
luzione tempestiva senza per 
ciò mortificare l'esigenza di 
un approfondito dibatt i to su
gli sbocchi politici e su quelli 
programmatici . Ogni part i to 
ha avuto tempo e modi di 
avanzare le proprie proposte 
e vagliare quelle degli altri, 
di accettarle o respingerle. 
di indicare le misure giudi
cate prioritarie e metterle a 
raffronto con i programmi 
altrui . 

Che proprio questo sia ac
caduto sta a indicarlo il pri
mo risultato del confronto, 
la sigla di quell'intesa isti
tuzionale t ra tutt i i part i t i 
antifascisti che confermando 
e sviluppando quella di un 
anno fa, affronta positivamen
te le questioni legate alla 
« nuova fase costituente »in 
cui il Comune è ent ra to . Né 
solo di questo si t r a t t a : se 
è vero, come è vero, che il 
chiaro e preciso programma 
datosi dall ' amministrazione 
per questa sua pr ima fase 
è scaturito proprio dalle lar
ghe convergenze consentite da 
un dibatti to schietto, franco. 
approfondito prima tra tutt i 
i partiti e poi t ra quelli del
la coalizione, con il contri
buto del PRI . 

Questa è la situazione in 
cui è na ta la giunta a tre 
che gode dell 'apporto repub
blicano: una situazione chia
ra e senza margini (di ambi
guità. E per questa ragione. 
una volta preso a t to dei ri
fiuti della DC alle proposte 
di governo avanzate dal PCI 
e condivise dagli al tr i parti
t i — e tenendo sempre ferma 
l'urgenza di un governo per 
Roma — è s ta ta vara ta una 
coalizione fondata sulla col
laborazione di PCI. PSI.PSDI 
e sull'appoggio esterno del 
FRI . aperta esplicitamente ai 
più larghi contributi di tu t te 
le forze democratiche. 
. Il filo logico di questa vi

cenda politica durata cinquan
ta giorni, e conclusasi con 
una vera rot tura storica per 
11 Comune di Roma, è co
sti tuito dall'ispirazione unita
ria di cui i comunisti in pri

mo luogo si sono fatti por- i tornasse a riunirsi per eleg-
tatori. Questo atteggiamento gere il sindaco e la giun-
rappresenta certo una costan- ! ta — lo scudo crociato ha 
te dell'azione del nostro par 
tito: ma è uscito, all'esterno, 
ancor più corroborato dall'in
terpretazione del voto' a cui 
il PCI ha legato la propria 
iniziativa prima, durante e 
dopo le trattative. I risultati 
del 20 giugno hanno indicato, 
per ì comunisti, una grande 
volontà di cambiamento nel
l'unità. Questo è stato dun
que l'obiettivo da peineguiie. 
Lo è stato prima della for
mazione della giunta, e lo 
è — come hanno sottolineato 
nei discorsi e nelle intervi
ste i dirigenti del PCI — 
e degli altri partiti , da un 
lato, e i membri delle am
ministrazioni, dall 'altro — an
cora oggi, mentre il nuovo 
governo t i mette al lavoro 

tentato di opporre una mano
vra puramente dilatoria. 

Dinanzi ad essa, nel rispet
to del voto, ai partiti della 
coalizione che si è formata non 
è restato che compiere una 
assunzione di responsabilità. 
Una decisione che non poteva 
certo essere modificata dal
l'incontro richiesto dalla DC 
a PCI. PSI, PSDI e PRI 
tre giorni prima del voto, ve
nerdì 6. Nel corso di quella 
riunione lo scudocrociato ri
fiutava di assumere ogni im
pegno in merito alla possi-
b.lità di ca-tituire un'intesa 
più larga. 

Ed è siato a questo punto 
che il lavoro di formazione 
della giunta e di ulteriore de
finizione degli accordi pro

forte proprio .di questo orien- grammatici si è avviato t ra 
tamento. ' " ' " J - " - , :~! 

E' alla luce di questi fatti 
che i giudizi formulati dalla 
DC sulla nuova coalizione, 
come contraria alla linea del
le larghe intese, mostrano. 
con la loro infondatezza, la 
contraddittorietà del suo at
teggiamento politico. Questo, 
naturalmente, non significa 
non riconoscere il travaglio 
che attraversa la DC, lo scon
tro di lince oggi in a t to : un 
travaglio da cui è na ta — 
dopo il positivo confronto sul 
terreno istituzionale — la 
stessa decisione di votare 
scheda bianca nell* elezione 
del nuovo sindaco, e di te
nere verso 'a coalizione un 
atteggiamento di opposizione 
«ferma, costruttiva, respon
sabile. mai di muro contro 
muro». Ma è a l t re t tan to evi
dente che la DC deve anco
ra sciogliere il nodo politico 
principale: quello, cioè, del
la possibilità di un'intesa più 
vasta dell'accordo raggiunto 
sul piano istituzionale, tra tut
te le forze democratiche. 

Da queste esitazioni, da 
questa incapacità di affron
tare e risolvere positivamen
te un simile problema, è sca
turito — visto che non vi 
erano, come hanno dichia
ra to i suoi esponenti mo
tivi di fede o di prin
cipio — il «no » alle pro
poste formulate dal PCI: 
prima, di un governo fonda
to sulla più ampia solidarie
tà di tutt i i partiti demo
cratici; poi, di una giunta 
di emergenza a termine che 
con la collaborazione di tutte 
queste forze affrontasse i pro
blemi più urgenti e preparas
se le condizioni per In ma
turazione di un più ampio 
processo politico di solidarie
tà. E anzi, a quest 'ultima 
proposta, avanzata dal PCI 
in consiglio comunale al ter
mine del confronto tra i par
titi in aula — e cioè dieci 
giorni prima che l'assemblea 

Oggi tredici 
festival dell'Unità 

nella provincia 
e nella regione 

Proseguono anche oggi nei 
centri della provincia e del
ta regione i festival del
l'< Unità » Il programma 
odierno a N E T T U N O : alle 
ore 18 dibattito sullo sport 
(Isaia) e alle ore 20 comizio 
(Ottaviano); a T O L F A : alle 
ore 19.30 comizio (Ranal l i ) ; 
a SAN V I T O : alle ore 19.30 
comizio (Filabozzi); a SE
G N I : alle ore 20 comizio (T i -
dei) ; a BELLEGRA: alle ore 
20 comizio (Rueca). 

Ecco, inoltre, il programma 
dei festival dell'* Unità » nel
la provincia di Viterbo: CO-
N I T O : alle ore 18 comizio 
(Giovagnoli): CARBOGNA-
NO: alle ore 10 dibattito sul-
l'agricoltura (D'Agostino), 
alle 17,30 comizio (Annesi); 
CAPRANICA: alle ore 11.30 
comizio (Spcsetti); SORIA
NO DEL C I M I N O : alle ore 
18 comizio ( M . Mancini ) ; 
V E I A N O : alle ore 19 dibat
tito sulla sanità (La Bella); 
MONTEFIASCONE: alle ere 
19 comizio (Bicchieri, Spo-
settì). 

i tre partiti della coalizione 
— sempre a s tret to contatto 
con il PRI — con una spe
ditezza che dice molto sulla 
serietà dell'operazione politi
ca e dei suoi protagonisti. 
Né ridde di nomi né zuffe 
di corrente hanno offuscato 
la limpidità di un confronto 
svoltosi sotto gli occhi di tutt i . 
e degnamente suggellato dal
la candidatura alla carica di 
sindaco del professor Giulio 
Carlo Argan. 

Un'epoca chiusa 
Maturava intanto anche al

la Provincia l' incontro tra 
PCI, PSI e PSDI che con la 
positiva e attiva astensione 
repubblicana ha condotto al
la nuova giunta a tre presie
duta dal socialdemocratico 
Lamberto Mancini, con la vi
cepresidenza del comunista 
Angiolo. Marroni. A Palazzo 
Valentini il PCI. che già in 
passato aveva partecipato a 
prestigiose giunte, torna dopo 
sedici* anni a far parte del
l'amministrazione. Un fatto 
che, con il grande evento ve
rificatosi in Campidoglio, 
chiarisce ancor più come un ' 
epoca si sia chiusa e un'al
tra realmente aperta, nel go
verno degli enti locali, nella 
vita della città, nei rappor
ti t ra le forze politiche e 
sociali. 

Al nuovo governo provin
ciale si ' è giunti, come per 
il Campidoglio, attraverso un 
confronto non formale ma 
reale e costruttivo, che rap
presenta una garanzia anche 
per il futuro. Con spirito nuo
vo. si è dibat tuto a Palazzo 
Valentini su idee e program
mi. e da questa discussione 
è scaturita, su un piano di
verso e autonomo rispetto al
la formazione della giunta, 
l'intesa istituzionale, rinnova
ta nel corso del dibatt i to con
siliare. 

Adesso, è con questo spi
rito. aperto al confronto e al 
contributo di quanti , tra i par
titi democratici, non fanno 
ora par te della coalizione, che 
la nuova amministrazione in
tende affrontare i problemi 
del risanamento, e lo stesso 
destino della Provincia. Una 
questione legata alla capaci 
tà che l'ente dovrà dimostra 
re di sapersi collegare co 

I tre rapiti attualmente in mano ai banditi: Renato Penteri ani, Mario Bregni e Maleno Malenotti 

Deciso il congelamento dei fondi 
anche per gli altri due rapiti 

La magistratura romana abbandona la prassi del 
vuole scoraggiare i banditi evitando con tutti i 

« decidere caso per caso » per applicare la cosiddetta « linea dura » - Si 
mezzi che incassino il danaro - Sorvegliati parenti e amici degli ostaggi 

La magistratura ha sequestrato altri due 
riscatti, quelli destinati ai rapitori degli im
prenditori cinematografici romani Mario Bre
gni e Maleno Malenotti. D'ora in poi anche 
1 loro familiari — come già accadeva da 
ventiquattro ore per i parenti del grossista 
di polli e uova Renato Penteriani — dovran
no chiedere l'autorizzazione al giudice per 
effettuare qualsiasi prelievo di denaro dalle 
banche. I conti correnti sono infatti bloc
cati, mentre una s t re t ta sorveglianza è sta
ta organizzata dalla polizia sui movimenti 
dei colleghi e degli amici dei tre ostaggi. Si 
vuole evitare che i contatti con i rapitori 
vengano ripresi clandestinamente, per vie 
traverse, come già era accaduto a Milano 
dopo i primi provvedimenti di sequestro dei 
fondi decisi dal sostituto procuratore della 
Repubblica Pomarici. 

Con i provvedimenti di ieri, quindi appa
re vidente un cambiamento di linea della 
magistratura romana (che indaga sui ram
menti Penteriani e Bregni) cui fa seguito 
un analogo comportamento della Procura di 
Pisa, che per competenza te r r i tor ia le segue 
va vicenda di Maleno Malenotti, sequestra
to a set tanta chilometri dalla città toscana. 

Alle direttive iniziali del procuratore capo 
della Repubblica Siotto — « procedere deci
dendo caso per caso » — si sostiene ora la 
cosiddetta « linea dura », ovvero !a determi
nazione di scoraggiare le imprese dei ban
diti impedendo che nelle loro mani finiscano 

I le somme richieste per la liberazione degli 
I ostaggi. 
J Sia per il rapimento di Mario Bregni che 
i per quello di Maleno Molenotti. ì provvedi-
f menti di « congelamento » dei fondi non sono 

stati ancora notificati. I magistrati compe-
i tenti, però, a quanto si è appreso negli am

bienti di palazzo di giustizia, hanno già fir-
I mato i decreti. Essi saranno notificati agli 

istituti di credito dove sono depositati i beni 
dei due ostaggi entro domani, quando le 
agenzie bancarie riapriranno. Nel frattem
po non c'è pericolo di « fughe » dj forti som
me poiché, in una situazione del genere, gì. 
assegni firmati dai familiari dei due ostagsi 
hanno un valore molto relativo. 

I provvedimenti di «congelamento» dei 
fondi, comunque, hanno in tutt i e due i casi 
un carattere puramente preventivo, poiché 
le trat tat ive tra i familiari dei rapiti e i 

Soprattutto ì rapitori di Bregni. dopo un pri
mo laconico messaggio alla moglie dell'im
prenditore, hanno interrotto tutti i contatti . 
Allo stato attuale, quindi, non si conosce nep
pure la cifra che ì banditi pretendono per 
liberare l'ostaggio. 

La moglie di Mario Bregni ha saputo del 
sequestro dei suoi fondi ieri matt ina dalla 
radio. Interpellata più tardi da alcuni gior
nalisti. si è mostrata molto preoccupata per 
la sorte del manto . « Cosa succederà? — si e 

arrivata alle 14 di ieri, quando un uomo oh'-
parlava contraffacendo la propria voce h.t 
tentato di .-spacciarsi per uno dei rapitori 
.< Ha sparato una richiesta assurda - - ha 
detto la moglie di Bregm — voleva un m-
liardo e settecento milioni. E' una cifra lolle. 
e gliel'ho detto anche .se ho capito .subito che 
era un simulator?. Non abbiamo .soldi, ne ab 
biamo avuto modo di procurarcene. Io ho 
chiesto subito aiuto a m.o cognato. Pietro. 1! 
fratello di Mario, che gesti.-ce insieme a lui 

chiesta —. Come si comporteranno ì bandi- i la società di produzione PAC ed e vucpiesi 
ti? Rilasceranno mio marito oppure infierì 
ranno su di lui non potendo ricavare nulla? 
Io spero che il magistrato si sia posto que
sti interrogativi — ha aggiunto la signora 
Bregni — ed abbia valutato le responsabilità 
che si assume. Non so se questa sia la cosa 
più giusta da fare. Non posso che augurar
melo. Ma sia io che i miei figli siamo sem
pre angosciati. Sono due sett imane che re.ito 
tutto il giorno accanto al teleiono sperando 

dente dell'associazione produttori. Lui mi h.i 
1 assicurato la sua collaborazione, ma a quan 
j to mi risulta non ha ancora preso contatti 
! con banche per ottenere prestiti. A che sco 
i pò poi? Non sappiamo neanche a qu.mto pò 
I tra ammontare il riscatto ». 
| « Quella telefonata, comunque — ha prò 
| seguito la signora Brenni — era fasulla. K' 
; bastato che io chiedessi delle prove perone 

lo sconosciuto attaccasse. Era soltanto uno 
che i rapitori si facciano vivi, manifestino le j scherzo, un atroce scherzo, come quelli che 
loro intenzioni e "mi rassicurino sulle condi- ' in questi giorni continuo a subire. Telefona 
zioni di Mario». I gente di ogni tipo. Giovedì scorso uno ha 

Finora in casa di Bregni sono giunte sol- | persino minacciato di spedirmi un orecchio 
banditi sono ben lontane da una conclusione. | tanto telefonate di «sciacalli». L'ult ima è ! di mio marito, proprio come per Paul Getty >> 

Per disposizione dell'ufficio veterinario 

Portati al canile 
comunale 

105 cani ammalati 
Erano ospitati in un « rifugio » abusivo gestito da 
un'anziana signora - Molti degli animali inguaribili 

Centodue cani, ammalati e denutriti, sono stati prelevati 
venerdi mattina da un « rifugio » privato sulla via del Mare 
e trasferiti al canile comunale. La decisione è stata presa dal 

_ Q capo dei servizi veterinari del Comune, il professor Massi, in 
bisogni della gènte," df prò- base ad una vecchia ordinanza della precedente giunta capi-
muovere iniziative qualificate tolina. 

A parere del professor Massi nel canile — praticamente un 
campo non attrezzato nei pressi del tredicesimo chilometro della 
via del Mare, occupato abusivamente dalla signora Elide Bri
gata, che |>ensava anche ad accudire con pochi mezzi le be
stie — non erano rispettato le più elementari norme igieniche. 
La signora Brigata già un anno fa era salita agli onori della 
cronaca perché, sfrattata da un piccolo appartamentino di 
Prima Porta, dove ospitava oltre 60 cani, riusci a fuggire 
notte tempo con tutti gli animali. Ora le povere bestie, prele
vate dal « rifugio » abusivo, aspettano la loro sorto nei re
cinti del canile comunale. I cani irrimediabilmente ammalati 
saranno abbattuti, gli altri attenderanno per 20 giorni che 
qualcuno vada a riscattarli. 

Questi i fatti. Qualcuno ha cercato di strumentalizzare l'epi
sodio. parlando di « esecuzione sommaria » e chiamando in 
causa la nuova giunta capitolina. In realtà si tratta di una 
decisione — presa da tempo dai competenti uffici tecnici — 
che doveva necessariamente essere eseguita. 

Da parte sua l'UIDA. rumorio italiana difesa animali, dopo 
aver * condannato fermamente ìa strumentalizzazione in atto >. 
denuncia, in un MIO comunicato. « la grave situazione venutasi 
a creare per mancanza di una programmazione protezionistica 
degli animali abbandonati ». L'associazione dogli zoofili si è 
anche dichiarata i disposta a collaborare con i responsabili 
del Comune per gettare le basi per una nuova politica in di
fesa degli animali ». 

Maffeo Bellicini aveva corrotto alcuni agenti di custodia del carcere di Volterra 

^VÈNTATATA FUGA DEL CÀPOT 
DELL' « SEQUESTRI » 

Un furgone con doppio fondo avrebbe dovuto trasportare il detenuto fuori dalia prigione • I carabi
nieri hanno arrestato due dei suoi complici - il recluso trasferito subito al penitenziario di Lecce 

in una visione complessiva 
della crescita delle autonomie 
locali. E anche qui. come in 
Campidoglio, il lavoro è co
minciato. 

Perché possa andare avan
ti, superando grandi ostacoli, 
quest'opera d' r i -anamento ci
vile. sociale, economico, mo
rale della capitale avrà bi
sogno anzitutto della parteci
pazione e del contributo dei 
cittadini, di tu t te le persone 

oneste e decise a battersi 
contro il privilegio e il so
pruso di ristrette oligarchie: 
perché è necessario come ri
cordava a tutti il sindaco Ar
gan al momento della sua 
elezione, che «il risanamen
to e il rinnovamento non sia
no l'opera di un governo, se 
non in quanto esso interpre
ti la volontà del popolo at
tinga la sua forza operativa 

dalla collaborazione di tutt i 
i cittadini e specialmente dal
la classe dei lavoratori ». 

a. e. 

Sarebbe stata l'evasione 
dell'anno: Maffeo Bellicini. il 
gangester internazionale rite
nuto il capo dell'anonima se
questri romana, stava per 
fuggire dal carcere di Vol
terra a bordo di un funione 
frigorifero dotato di doppio 
fondo, con la complicità di 
alcuni agenti di custodia cui • 
aveva già pagato forti som ' 
me. 11 clamoroso tentativo di i 
evasione è stato sventato ieri j 
dai carabinieri del nucleo in
vestigativo di Pisa, che han-
no già arrestato due persone i 
accusate di complicità con I 
Bellicini: si tratta di una j 
guardia carceraria e di un 
uomo esterno al carcere. I Io- i 
ro nomi, per il momento. \cn- J 
gono coperti dal riserbo. } 

Maffeo Bellicini è stato su
bito trasferito al carcere di 
Lecce, dove, su espressa di 
sposizione del ministero di 
grazia e giustizia, viene sot
toposto ad una sorveglianza 
particolare. 

Quando i carabinieri sono ' 

| vere ingaggiare sparatorie o 
• inseguimenti con la polizia. 
, Ma il piano si è inceppato. 
! a quanto pare, poiché i cara-
I binien hanno ricevuto infor-
l inazioni confidenziali da parte 
I di qualcuno che frequenta 
l l'ambiente dei carrozzieri e 
I dei demolitori di auto. K' sta-
' to cosi che ieri i militari han-
! no fatto irruzione nel peni 
! ten/iario di Volterra trovando ! 
j il furgone frigorifero già pron- I 

to o sequestrandolo. j 
| Successivame.ite i carabi- j 
j meri hanno localizzato l'ap | 

parta mento che è servito ai | 
complici di Bellicini por or- i 

i ganizzare :1 tentativo di èva I 
I sione. Xon sono state forni- J 
j te notizie sulla località di i 
j questa residenza e MII prò j 

p ictario. ma s; è appreso | 
che nel cor.so di una perqu: 

Per ora il costruttore resta in carcere 

Nuove indagini prima di decider-
sulla scarcerazione di Filippini 

o ». dovrà porta."e a termine 
siz.ont- sono .stati sequestrati j il supplemento di i s t ru t to re 
numerosj passaporti in bian- \ richiesto dal sostituto procu-pas> 
co e nitri documenti falsi. 
con i quaìi Bellicini sarebbe 
potuto espatriare. L'operazio 

termine ieri dai 

Omaggio al compagno Edoardo D'Onofrio 
Nel terzo anniversario 

della morte, una delega
zione di dirigenti del PCI 
di Roma e del Lazio, e 
di rappresentant i della 
nuova giunta capitolina. 
si è recata ieri al cimi
tero del Verano. per ren
dere omaggio alla tomba 
del compagno Edoardo 
D'Onofrio. Erano presen
ti — accanto alla compa
gna del dirigente comu
nista scomparso, Nadia — 
Romano Vitale, e Franca 
Prisco, della segreteria 
della federazione: Emilio 
Mancini, della segreteria 
regionale del par t i to : gli 
assessori comunali Ugo 
Vetere. e Giuliano Prasca : 
il consigliere comunale 
Antonello Falomi; Giorgio 
Mele, della segreteria pro
vinciale della FGCI. 
- Alla cerimonia hanno 

preso par te anche rappre
sentant i della ambascia
ta bulgara a Roma, com
pagni della sezione « E-
doardo D'Onofrio» 

NELLA FOTO: la dele
gazione del PCI che ha 
reso ieri omaggio alla tom
ba del compagno D'Ono
frio. 

. . . ,- i- i. i nt' portata a t 
entrati nel carcere di \olter- | c a r < l b , n : < . r : i i n w m m a . h a c l a 
ra era già lutto pronto. for^e , „, ,, v j a <K, u n - m c h : c s t a dt> 
Bellicini sarebbe eva.so di li j s t i n a l a a f | a s s u m m . g r o ~ e 
a pochi minuti. Il piano era p r o p o r z i o n i . 
semplice. * * r,w** ™ ^ J ~ . La fuga sarebbe 
stata favorita da un sottuffi
ciale delle guardie di custo
dia e dall'autista di un furgo
ne frigorifero appartenente 
ad una ditta che rifornisce 
di derrate alimentari il peni
tenziario. Approfittando della 
complicità dell'agente. Belli
cini si sarebbe dovuto sposta- | 
re nell'infermeria del carce- | 
re . da do\e gli sarebbe stato 
facile raggiungere :1 ma.ta/z.-

; 1 no viveri. Qui sarebbe comn- j 
ciato il secondo atto della ro- >. 
cambolesca evasione, per la i 
quale alcuni complici esterni j 
avevano compiuto un accura- j 
to lavoro di carrozzeria a 
bordo del furgone frigori
fero. 

Il veicolo, infatti, era stato 
dotato di un doppio fondo nel 
quale avrebbe t roiato posto 
il bandito non appena il ca
mion frigorifero entrava nel 
magazzino. Con questo siste
ma Bellicini a\rcbbe raggiun 
to tranquillamente la libertà, 
senza correre il rischio di do-

Sembrava questione di ore i to il proprio sequestro so:. 
t ut t'ora validi. 

Come è noto sin dai prni. 
momenti .n cu. Imposi ma' ' 
ha assunto le direzione de1.!' 
inda?in. si è profilato un ne' 
to contiasto con il sostituì ' . 
procuratore Armati. Quitli .-n 
no gli ind.z; che accusar.' 
Fil ippini ' In primo hifvo la 
testimonianza resa a suo tem 
pò (ed ora r . trattata» da l . ' 
monile. Anna Maria Fabi. I..« 

1onnn disse a! funzionario de 
la «mobile» che conduce\.< 
!e indazm: che «uo man te 
una vol'a rilasciato dai r«p. 
tori v nco\era tn ivll'o-pedal-
San Giovanni. !e cme .e di gè; 
tare v.a !e urine che erar. ' 
nel conten.tore- <>¥.' meglio 
farle sparire — avrebbe detto 
Filippini — altrimenti ^ lp 

anaì.zzano s; atcorjono eh* 
che accusano il cost ruf ve i non mi e stato f a r i nessuni 
di Lavinio di aver organizsi- , puntura per addormentarmi >< 

e invece passeranno diversi 
giorni prima che il mudice 
istruttore imposimato prenda 
una decisione definitiva sulla 
richiesta di scarcerazione a 
vanzata dal lesale del costruV 
tore Renato Filippini, nnrh iu 
so dall'II luglio scorso a Re^r. 
na Coeli .sotto l'accusa di a \er 
simulato i! proprio sequestro 

Pr.ma di decidere, il magi 
s trato che a t tualmente dirige 
le indagini su questo «ma'. 

ratore della Repubblica Gian 
cario Armati 

Secondo Armati, dal quale 
poi Impollinato ha ereditato 
le indagini per condurre ..« 

i istruttoria, tutt i gli indizi rac
colti dalla squadra mobile o l 

! 

Anche oggi in lotta centinaia di operai ed impiegati 

Passano il ferragosto in azienda 
per difendere il posto di lavoro 

Centinaia di lavoratori tra 
scorrono la giornata d: Fer 
ragosto nelle loro az.ende, 

del'e maestranze d?!> du-
socicià fallite ad altre ;m 

| prese as.-.curatr.c: E' stato 

Lutto 
E' morta nei giorni scorsi 

all 'età di 32 anni la signora 
Delfina Ricci in Galdini. Al
la sorella. Iginia. Ad Aurelio 
e ai familiari le sentite con
doglianze della redazione del
l'Unità. 

do\e da tempo sono :n lotta j anche preso l'.mpezno di r: 
per d.fendere il pasto d. la j vedere li situazione ed e.-* 
voro. Si t rat ta dei dipendent. i minare le proposte .1 13 se: 
delle società di assicuraz.on. 
-(Columbia.- e «Centrale», del 
«Giornale d'Italia», del mag'..-
ficio «Charlotte» e de l l ' a i 
bergo «Genova». 

Ne.la sede della «Columb.a* 
e «Centrale» — le due so 
cietà di assicurazioni i cu. 
dirigenti sono stati inc ine 
ra» i per bancarotta fraudo-
lenta — i 140 impiegati sono 
giunti al trentanovesimo gior
no di occupazione. Giovedì, a 
Milano, si è svolto un incon
tro tra i rappresentanti del
l'associazione nazionale im
prese assicuratrici e alcuni 
sindacalisti. Sono stati di
scussi i problemi relativi alla 
salvaguardia dei livelli d'oc
cupazione e al trasferimento 

i minare le prcpaste 
! tembre pross.mo. 
j I lavoratori czei distribuì-
! ranno volantini nelle strade 
I della c.tlà per pubbli e. zzar? 
; la loro azione. In serata, s 

riuniranno con le loro fam. 
elie nei loci!; occupati. 

Neilo stabilimento tipogra
fico del aG.ornale d'Itali *> 
sulla v.a Appia. i dpendent i 

j dfi.a . o "^ ..i e- .--"> 
J Alla Cnarlotv . .'. mazl.fl 
I c o su..a T.b-irt :-..•: .v^cupato 
i d i r u d: ri.i; m?*.. .e lavo-
j ratr.c. pros^zuo.io la loro pro-
: resu Dopi gli ine v i : r: de. 
; 7iorn. sborsi con : rapve-Ari-
i tanti de: pi?: ': dnm*c.at.c!. 
I dczl- e.T. iTa".. d"2l. orzi-
| nism; s.ndacal. "* de'.'a G?pi. 
I le dipendenti a fendono che 

vengano a t tua t " le deris.oni 
j prese per ì! tra.-fer.mcnto d. 

Y.ìrie d"l> mic.-t, inze in «'.-
! tre mdustr.e della zona 

I lavorato:, de l l ' a lbTvo 
proseguono nell 'agitazione I eGenova>. di v.a Cavour, chiu

so improvvisamente nei e.or
ni scorsi dai propnetar . «per 
che non p.ù redd:t./io->. effet
tueranno anche oezi il p.c-
chcttaggiO dello stabile. Mer
coledì prossimo si svolgerà 
una riunione presso l'ufficio 
provinciale del Inoro , per di
scutere sulla difesa dell'owu-
pazlone. 

contro la chiusura della te
s ta ta decisa dal petroliere 
Monti. Dal primo luglio sono 
riuniti in assemblea aperta 
Giovedì una loro delegazione 
ha avuto un incontro al mi
nistero del lavoro, per solle
citare l'intervento del gover
no al fine di prender** prov
vedimenti per la soluzione 
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